
Grande  impegno  è  stato  spiegato  per  favorire  il  passaggio  di  San

Marino ad una agricoltura esclusivamente biologica, l’unica in grado

di  garantire  in  prospettiva  uno  sviluppo  al  settore  agricolo

sammarinese.

Ciò è stato favorito dall’atteggiamento pro-attivo di vari agricoltori,

che  hanno  favorito  l’approfondimento  della  tematica  e  spinto  ad

iniziare  a  lavorare  su  un  progetto  concreto,  grazie  anche  ad  una

consulenza qualificata operata per il tramite del  Consorzio Terra di

San Marino, col quale la collaborazione è stata sempre fortissima e

proficua.

In materia di  produzioni biologiche è stato avviato lo studio per

allineare  la  normativa  interna  a  quella  comunitaria, aggiornando  ed  integrando  il  quadro  vigente,

presupposto  imprescindibile  per  consentire  la  commercializzazione  di  prodotti  biologici  al  di  fuori  del

territorio sammarinese.

La  volontà  della  Segreteria,  condivisa  da  numerosi  operatori  del  mondo  agricolo,  è  stata  quella  di

promuovere un'agricoltura che incentivi i procedimenti più adatti a rispettare ed utilizzare le leggi biologiche

degli esseri vegetali e animali. Parlando di filiere biologiche si dà un ulteriore valore aggiunto: l’agricoltura

biologica infatti non è solo un metodo produttivo ma anche un modello di sviluppo rurale che si propone di

tutelare e valorizzare l’ambiente e le risorse naturali. Il percorso di riconversione delle produzioni non sarà

semplicissimo ma una San Marino completamente bio è un sogno che si può realizzare in tempi non troppo

lunghi.


